
Reparto ‘Brownsea’ – Programma Anno-scout 2016/2017 

 
“Lo scopo più importante della formazione scout: educare. Non istruire, si badi bene, ma educare: cioè 

spingere il ragazzo ad apprendere da sé, di sua spontanea volontà, ciò che gli serve per formarsi una 

propria personalità ".  

(B.P. Il libro dei Capi) 

 

Analisi della situazione: 
Il Reparto è formato da 6 squadriglie, 3 femminili e 3 maschili; sono presenti 52 ragazzi, 26 guide e 26 
esploratori; 7 di quarto anno, 8 di terzo anno, 19 di secondo anno , 18 di primo anno, tutti provenienti dai 
due branchi del nostro gruppo.  
 

 Sq. CERVI Sq. FALCHI Sq. PUMA Sq. LEONI Sq. ORSI Sq. PANDA 

Capo Sq. Martina E. Sara F. Rita S. Stefano R. Gabriele G. Lorenzo M. 

Vice C. Sq. Giorgia N. Lavinia C. Elena M. Riccardo G. Damiano F. Lorenzo A. 

 Alice A. Giulia S. Giorgia A. Marco A. Giacomo Z. Diego S. 

 Chiara S. Sara M. Sofia P. Francesco S. Mattia O. Simone P. 

 Giorgia G. Monica M. Kauane C. Tommaso F. Daniel I. Denis F. 

 Alice B. Nadia S. Margherita A. Carlo Alberto R. Simone D. A. Andrea P. 

 Giulia L. Margherita B. Ylenia F. Lorenzo P. Andrea A. Marco C. 

 Michela M. Martina B. Ester T. Francesco P. Daniele C. Riccardo N. 

  Beatrice P. Martina B.  Luca C. Fabrizio F. 

 
Lo staff di reparto, analizzata la situazione attuale e alla luce delle linee educative esposte nel nuovo PEG, 
ha individuato alcuni ambiti ai quali dedicare particolare attenzione nel cammino di quest’anno. 
 
AVVENTURA: 
 

“La vita all’aperto è la vera chiave dello scoutismo e del suo successo” (B.P. – Il Libro dei Capi) 
 
Se l’AVVENTURA è lo spirito con il quale i ragazzi vivono l’esperienza scout, la NATURA è l’ambiente 
principale nel quale viene vissuta. L’aria aperta e l’avventura dovranno quindi caratterizzare la vita di 
Reparto per tutto il corso dell’anno. 
Un’uscita al mese con pernotto, alternando quella di reparto a quella di Sq. (almeno una/due Imprese e una 
Missione durante l’anno) costituisce un obbiettivo irrinunciabile. Il campo estivo dovrebbe avere una 
durata non inferiore ai 12 gg (altrimenti è difficile pensare possa essere il vero banco di prova della Sq.) 
 
CURA DEI BENI E DEGLI SPAZI COMUNI (dal PEG ‘Autonomia e Responsabilità’) 
 

“Il segreto per ottenere buoni risultati nel carattere e nell’affidabilità di un ragazzo è di attendersi 

molto da lui e di affidargli delle responsabilità”     (B.P. – Taccuino) 
 



Abbiamo verificato quanto sia difficile far apprezzare ai ragazzi il valore di ciò che hanno, 
indipendentemente dal fatto che sia materiale di squadriglia, di reparto o di un singolo componente della 
comunità. 
Sarà obbiettivo di questo anno stimolare nei ragazzi la consapevolezza di quanto hanno e del valore di ciò 
che possiedono.  
In un primo momento, grazie all’utilizzo di strumenti come la sede, il materiale di Sq, la cassa di sq , si vuole  
portare i ragazzi a ragionare sul valore delle cose , dei soldi (autofinanziamento) e sul rispetto che per tali 
beni è giusto avere. 
 
Obbiettivo più generale è quello di creare una coscienza civica, una sensibilità al rispetto del bene comune 
inteso in senso più generale; nel corso dell’anno utilizzeremo (per ovvi motivi di spazio) il parco del nostro 
quartiere, questo ci offrirà l’occasione per sensibilizzare i ragazzi alla cura di un bene comune di più ampio 
respiro nella speranza che sia spunto per accrescere in ognuno la dimensione politica e sociale. 
 
INCLUSIVITA’ (dal PEG ‘La diversità’) 
 

“Lo scautismo è una fratellanza; cioè un movimento che non fa alcun caso a differenza di classe, 

religione, nazionalità o razza per lo spirito indefinibile che lo pervade, lo spirito del gentiluomo di Dio. 

Uno scout è amico di tutto il mondo e un fratello di ogni altro scout. Il modo per avere un amico è di 

esserlo per qualcuno”.       ( B.P – Guida da te la tua canoa) 
 
Pur non avendo riscontrato una grave criticità nel Reparto nei confronti dell’accettazione del ‘diverso’, 
riteniamo che, affinché il nostro reparto possa effettivamente definirsi una ‘comunità inclusiva’, ci sia 
ancora margine di miglioramento. 
Pensiamo che accrescere la consapevolezza del proprio io, con i diversi limiti e pregi possa aiutare 
all’accettazione fraterna dell’altro. 
Gli strumenti perché ciò possa avvenire, come sempre, ce li fornisce il metodo di branca (incarichi,  posti 
d’azione e specialità individuali) che è strutturato per far scoprire ed emergere in ciascun ragazzo le diverse 
inclinazioni e potenzialità. 
 
TECNICHE SCOUT: 
 

“La guida e lo Scout sono laboriosi ed economi.” 
 
Tutte le tecniche scout saranno affrontate durante l’anno ma particolare attenzione porremo 
all’approfondimento della pionieristica e della topografia/orientamento, argomenti nei quali abbiamo 
riscontrato le carenze maggiori e che, di contro, riteniamo indispensabili per la vita scout. 
Gli strumenti che utilizzeremo saranno quelli peculiari della vita di reparto e della progressione personale 
ma quest’anno porremo maggior cura nella scelta dei Maestri di Specialità, individuando persone che, oltre 
alle specifiche competenze, possano trasmettere ai ragazzi anche la passione per le singole tecniche. 
Organizzeremo anche delle gare tra squadriglie (strumento già utilizzato lo scorso anno e che ha dato buoni 
risultati riscontrando il favore del reparto), nell’ottica di creare quella sana competitività che stimoli la 
fantasia e acuisca l’ingegno dei ragazzi.  
 
 
FEDE (dal PEG ‘Fede e Religiosità’) 
 

“Un ragazzo dovrebbe imparare a pregare, non a recitare preghiere”  (B.P. – Scouting for Boys) 
 
Obbiettivo primario di questo anno scout sarà quello di rafforzare in ciascuno la consapevolezza 

dell’essere cristiano. 



Seguendo la tecnica scout del ‘concetto-simbolo-esperienza’ si prenderà spunto di volta in volta dalle 
attività pratiche che si andranno a svolgere. Dalle dinamiche che osserveremo nelle squadriglie, invece, 
coglieremo l’occasione per approfondire il significato dell’essere comunità cristiana. 
Dalla verifica dello scorso anno è emerso quanto sia difficile nell’ambito della catechesi affrontare un tema 
unico che colpisca trasversalmente i ragazzi nelle differenti fasce di età; proporremo quindi talvolta attività 
dedicate per diversi gruppi di età. 
L’AE porrà, inoltre, attenzione a valorizzare l'originalità e il differente senso di fede di ciascuno, attraverso 
una cura personalizzata. 
Non mancheranno momenti legati al ‘periodo liturgico’ (Avvento, Quaresima etc.) ed occasioni di 
spiritualità tipicamente scout (veglia alle stelle, deserti, etc.) 
Particolare cura lo staff e l’A.E. dedicheranno ai ragazzi in cammino per la preparazione alla Cresima 
secondo il progetto specifico. 
 
AFFETTIVITÀ E SESSUALITA’ (dal PEG ‘La sessualità’) 
 

“Vi riconosceranno da come vi amerete” 

“La coeducazione apre e fonda l’educazione all’accoglienza dell’altro”   (Patto Associativo) 
 
Abbiamo verificato una difficoltà da parte dei ragazzi nel vivere i rapporti affettivi, rimanendo il più delle 
volte a livello emozionale e non di vera affettività, rischiando di ridurre l’affetto all’emozione e dunque di 
far diventare lo spazio dell’incontro con l’altro uno spazio di esclusiva espressione dei propri bisogni e dei 
propri desideri. 
Un’autentica vita affettiva, come esperienza profondamente rispettosa dell’umano, non può che essere 
un’esperienza di relazione congiunta ad una dimensione etica.  
Il nostro obiettivo è quello di stimolare i ragazzi ad una corretta conoscenza delle emozioni aiutandoli a 
vivere in armonia con se stessi e con gli altri e a porre le basi per affrontare serenamente i cambiamenti 
dell’adolescenza, imparando a costruire relazioni che non appaghino soltanto il proprio bisogno 
contingente. 
 

CONSIGLIO CAPI: 
 
"I progressi migliori si verificano in quei Reparti in cui il potere e la responsabilità del governo del 

Reparto sono effettivamente nelle mani dei Capi Squadriglia ".    (B.P. – Taccuino) 
 

Il Consiglio Capi è luogo privilegiato dove si vive la cogestione del Reparto.  (Reg. Metodologico) 
 
Grande cura quest’anno si dedicherà al Consiglio Capi poiché, anche alla luce della situazione numerica del 
reparto, sarà fondamentale che i ragazzi possano vivere intensamente e in piena autonomia la vita di 
squadriglia. Si effettueranno, occasionalmente, anche riunioni di con.ca. allargate ai vice capi squadriglia 
affinché la gestione delle squadriglie sia più condivisa ed omogenea rispetto allo scorso anno. 
 
 

“…Con la tua grazia, Signore, 

fa' che io sia sempre loro di esempio e mai di inciampo…” 
 
Lo staff di Reparto 

Nicola 
Tiziana 
Giulio 
Flavia 
Don Andrès 


